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(da: U. Bartels, EDFU: Die Darstellungen auf den Außenseiten der Umfassungsmauer und auf dem Pylonen. 

Strichzeichnungen und Photographien, Wiesbaden 2009) 

 

                        

 

                                                    
E VII 284.16Hnk irTt Dd mdw mn n.k 285.1... mhr n ḤsAt nHfk (n) 285.2SxAt-Ḥr 

Offrire il latte. Recitare: Prendi per te il latte (?) dato dalla vacca-Hesat, munto dalla vacca Sekhat-Hor. 

 mhr : “mungere; succhiare, allattare; dare il latte” (WB II 115.10-16) 

 nHfk : solitamente sostantivo “brocca per latte”, ma qui verbo “estrarre il latte, mungere” (WPL 535; H. 

FAIRMAN, “Some Unrecorded Ptolemaic Words”, ZÄS 91, 1964, pp. 4-11, alle pp. 8-9). Cfr. E IV 272.8 

. Non compare sul WB, che riporta solo il sost. Hfk “latte munto” (WB III 75.4); Hfk vale 

però anche “succhiare il latte” (WPL 642); nHfk deriva quindi da Hfk con un prefisso n- 

 HsAt : vacca nutrice dei bambini divini, anche come madre divina (WB III 162.1-3) 

 SxAt-Ḥr : vacca divina, nutrice di Horus (WB IV 235.7-11; WPL 898). Attestata fin dai Testi delle Piramidi, era 

considerata guardiana delle mandrie e fu associata con Hathor e con Isi, le due più importanti dee bovine, ma 

ebbe anche un culto suo proprio a Menfi. Nei testi di Edfu compare per lo pià come la vacca che fornisce il 

latte offerto dal re nei rituali. Cfr. E I 453.1  ; E I 67.16; 68.2  ; E I 68.2  

; E VII 67.15  ; E I 524.16 ; E IV 24.5 ; E V 364.18 ; E 

VI 21.4 ; E I 469.6  (per questa var. sAxt-Ḥr vedi WB IV 24.14) 
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285.3n-sw-bit iwa (nTr mnx nTrt mnxt Rat stp-n-PtH ir mAat Ra snn anx n Imn) sA Ra (Ptwlmys Dd.tw n.f 
285.4Ilksndrs anx Dt mr(y) PtH pA nTr mr(y) mwt.f ) 

Il Re dell’Alto e Basso Egitto “Erede del dio evergete e della dea evergete e Ra femmina, l’eletto di Ptah, colui 

che compie la giustizia di Ra, immagine vivente di Amon”, il Figlio di Ra “Tolomeo X, detto Alessandro, che 

vive eternamente, amato di Ptah”, il dio filometore. 
 

 

 

 

wnn sA Ra Ptwlmys Dd.tw n.f Ilksndrs anx Dt mr(y) PtH Hr tit(?)285.5.f m twr wab Dbaw Hr rdit sSp Hr ms mw-Hsi 

Hr sanx Xrdw m Xrt 285.6sw mi Inpw sA ḤsAt nb wpw Sdi nxnw m irTt HDt 

Il Figlio di Ra “Tolomeo X, detto Alessandro, che vive eternamente, amato di Ptah” è sul suo trono (?) quale 

sacerdote purificatore, dalle dita pure, dando il latte, offrendo il latte, facendo vivere i bambini con 

l’occorrente in latte. Egli è come Anubi, il figlio della vacca-Hesat, il signore degli animali con le corna, che 

nutre i bambini col bianco latte. 

 tit : non esistono altri esempi di tit col significato di “trono”; si potrebbe pensare a un errore dello scriba, forse 

per  idniw “stuoia” (WB I 154.11), termine che spesso assume il valore “trono” (qualcosa 

come dnit > tit, per caduta della n ?) 

 twr wab Dbaw : vedi E VII 282.15 . Per twr, titolo sacerdotale applicato al re, identificato 

come Horus, vedi WB V 255.1-3; WPL1129-1130. CFr. E VII 203.3, 203.4 ; E VII 72.9 

 ; E VII 193.5  ; E I 545.14  

 sSp : “milk” (WPL 924-925; non sul WB), significato metaforico, derivato da sSp “essere bianco, luminoso” (WB 

IV 282.7-283-9). Cfr. E V 265.10 ; E V 392.2  Hr Ssp sSp n Spst “accettando il latte 

della Venerabile” (notare il gioco di allitterazione); E III 125.5  

 mw-Hsi : “acqua lodata” o simile; WPL 419 legge mw-qb. Non ci sono paralleli per questa indicazione del latte 

 Xrt : ; lett. “occorrente, necessità; porzione, parte, cibo” (WB III 390.5-391.10), qui specificata come 

“necessità in latte”; cfr. E VII 230.2  Sdi(?).i Xrdw.k m Xrt “io nutro i tuoi 

bambini con ciò che occorre”. Notare anche qui l’allitterazione 

 nxn : “bambino” (WB III 311.3-12) 

 Inpw sA ḤsAt nb wpw : per Anubi quale mandriano, vedi S. CAUVILLE et al., “La Chapelle de la barque à Dendera”, 

BIFAO 93, 1993, pp. 79-172, a p. 114 (b). 

 wpw :  “animali con le corna”, detto delle vacche da latte (WB I 298.6); “cattle, cows” ; WPL 225). 

Cfr. E IV 242.6 , detto del re; E II 168.8 ; in E V 54.17 il re è detto figlio (?) 
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sA anx wAs nb 285.7(HA).f mi Ra Dt 

Ogni (forma di) protezione, vita e potenza attorno a lui, come a Ra, eternamente!  

 

 

BHdty nTr aA nb pt 

Il Behedita, il grande dio, signore del cielo. 

 

 
285.8IHi wr sA Ḥwt-Ḥr 

Ihi, il grande, figlio di Hathor. 

 
285.9di.i n.k Haw.k wab.ti r ab swDA.n.i! twk r sDb nb! Dw 

Io ti concedo che le tue menbra siano pure da (ogni) impurità e ti proteggo da ogni sciagura malvagia. 

 swDA.n.i : con i verbi significante “protezione” la forma sDm.n.f ha spesso valore di presente 

 tw.k : attestato a Edfu e Dendera solo come pronome oggetto e non come prefisso del Presente primo (KURTH, 

Einführung, II, § 50). Potrebbe leggersi anche, ma meno bene, swDA.in.tw.k “così che tu possa essere protetto” 

 sDb : “disgrazia, sciagura, malanno” (WB IV 381.7-382.15); il testo ha  

 

 

 
285.10Dd mdw (i)n Ḥr-smA-tAwy p(A) Xrd sA Ḥwt-Ḥr Hwn nfr pr m Ra (I)tmw pw nTr aA Hry-ib BHdt 285.11bsi.n.f Hapy 

r Xrt.f 

Recitare da parte di Harsomtus, il bambino, figlio di Hathor, il bel bimbo uscito da Ra; è Atum, il grande dio, 

paredro a Behedet, che ha fatto scaturire il Nilo per la sua necessità 

 Itmw : per “Atum, il grande dio, paredro a Behedet”, vedi E VI 334.13  

 

 

 
285.12 (wnn ...) wnm xt nt mwt (nt) Mnw 285.13(sw) m Ḥr sA Wsir ... 

È ... che mangia la cosa (prodotta dal)la madre di Min. Egli è Horus, figlio di Osiri, ... 

 wnm : qui nel senso di “bere”.  

 xt nt mwt nt Mnw : il testo in lacuna rende difficoltosa l’interpretazione. Si tratterebbe, comunque, di una 

indicazione del latte. La madre di Min sarebbe Isi 


